CON GESÙ SULLA VIA DELLA CROCE.
Canto di esposizione.
Preghiamo. Signore Gesù, siamo qui raccolti davanti a te. Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo, da noi crocifisso e dal Padre Risuscitato. Tu, io vivente, realmente presente in mezzo a noi. Tu, la vita, la verità e la vita: Tu, che solo hai parole di vita eterna. Tu, l'unico fondamento della nostra salvezza, e l'unico nome Da invocare per avere speranza. Tu l'immagine del Padre e il donatore dello Spirito; Tu, l'Amore: l'Amore non amato. Signore Gesù, noi crediamo in Te, ti adoriamo, ti amiamo con tutto il nostro cuore, e proclamiamo il tuo nome al di sopra di ogni altro nome. Signore Gesù rendici vigilanti nell'attesa della tua venuta. (Giovanni Paolo II) 

Dalla condanna al Calvario
SAC.: Dal vangelo secondo Luca
[13] Pilato, riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il popolo, [14] disse: «Mi avete portato quest'uomo come sobillatore del popolo; ecco, l'ho esaminato davanti a voi, ma non ho trovato in lui nessuna colpa di quelle di cui lo accusate; [15] e neanche Erode, infatti ce l'ha rimandato. Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. [16] Perciò, dopo averlo severamente castigato, lo rilascerò». [17]. [18] Ma essi si misero a gridare tutti insieme: «A morte costui! Dacci libero Barabba!». [19] Questi era stato messo in carcere per una sommossa scoppiata in città e per omicidio. [20] Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. [21] Ma essi urlavano: «Crocifiggilo, crocifiggilo!». [22] Ed egli, per la terza volta, disse loro: «Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò». [23] Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. [24] Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. [25] Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà.  [26] Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. [27] Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. [28] Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. [29] Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato.

Lett 1: La Passione di Gesù è la storia di un uomo innamorato perdutamente di Dio. Questo suo amore e la fedeltà a quest’amore lo portarono fino all’esito estremo della morte. Possiamo capire quello che accade in questi eventi solo rifacendoci alla passione che quest’uomo ebbe per le persone, per chi era lebbroso, per le donne, per gli ultimi, per tutto ciò che era piccolo, insignificante e rigettato dagli uomini. Gesù era innamorato dell’uomo, perché lì vi trovava una ricchezza più profonda: Dio. Tutta la sua vita è stata vissuta con passione, con intensità, bruciando, amando, piangendo, commovendosi, non passando indifferente vicino a niente, infuocato ora d’amore e ora di sdegno. Una vita vibrante, appassionata, ricca di tutti i sentimenti che un uomo può provare. “Sono stato condotto per tutta la vita da una Voce che mi diceva: "Tu sei il Figlio mio diletto, in te mi sono compiaciuto". Sono stato accompagnato per tutta la vita da una Mano che mi ha indicato la strada e che mi ha condotto con amore. Sono stato fedele a questa Voce e lei è stata fedele a me. Non mi ha mai tradito. Adesso mi trovo di fronte a qualcosa di incomprensibile, di inspiegabile, di non ragionevole, di atroce. Non capisco, ma mi fido. Dio non mi ha mai tradito. E, se è Dio, non lo farà neppure ora”. Così Gesù rimane fedele alla sua vita, al suo amore per l’uomo e a Dio. E quando tutto sembrò finire, concludersi; quando tutto sembrò chiudersi Dio non lo tradì. La Passione è la storia di quest’uomo fedele, innamorato di questo Dio che non lo lasciò, ma che confermò con la resurrezione che tutto ciò che Gesù viveva era “Dio”.
Adorazione silenziosa.

LETT2: Gesù viene condannato a morte.
ASS.: Noi Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo, perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
RIT.: Ooo Adoramus Te Domine, ooo Adoramus Te Domine.
 

LETT2: Gesù è caricato della Croce
ASS.: Noi Ti adoriamo….                    RIT.: Ooo Adoramus….
LETT2: Gesù cade la prima volta
ASS.: Noi Ti adoriamo….                    RIT.: Ooo Adoramus….

LETT2: Gesù incontra sua Madre
ASS.: Noi Ti adoriamo….                    RIT.: Ooo Adoramus….
LETT2: Gesù è aiutato da Simone di Cirene
ASS.: Noi Ti adoriamo….                    RIT.: Ooo Adoramus….

LETT2: Gesù è asciugato dalla Veronica
ASS.: Noi Ti adoriamo….                    RIT.: Ooo Adoramus….
LETT2: Gesù cade la seconda volta. 
ASS.: Noi Ti adoriamo….                    RIT.: Ooo Adoramus….

LETT2: Gesù ammonisce le donne di Gerusalemme 
ASS.: Noi Ti adoriamo….                    RIT.: Ooo Adoramus….
LETT2: Gesù cade la terza volta 
ASS.: Noi Ti adoriamo….                    RIT.: Ooo Adoramus….

Canto.
Sul Golgota
Sac.: Dal vangelo secondo Luca
[33] Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. [34] Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte. [35] Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: «Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto». [36] Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell'aceto, e dicevano: [37] «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». [38] C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei. [44] Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. [45] Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. [46] Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò. [47] Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio: «Veramente quest'uomo era giusto».

1 LETT. La croce è l’abbandono totale di Gesù nelle mani del Padre e della vita. Quando, cioè, tu vivi l’esperienza dell’impotenza, del non poter fare più niente per te e dell’affidarsi a Qualcosa o a Qualcuno. Viene un momento in cui più niente né noi, né altri, possiamo agire. Allora dobbiamo solo lasciarci andare, fidarci, rimetterci. E’ quando più niente è sicuro ma tutto è vacillante: la vita, la fede, l’esistenza stessa di Dio. Si smette di voler capire, di voler sapere, di trovare ragioni o giustificazioni, e semplicemente ci si abbandona. 
2. LETT. L’amore non si arrende, l’amore non può credere alla fine, alla morte. Chi vive nell’amore conosce l’eternità. Anche quando tutto sembra dire il contrario, anche quando tutto sembra finito, l’amore conosce l’eternità. L’amore vuole “per sempre”. Queste donne (sotto la Croce) non si arrendono all’evidenza dei fatti perché conoscono l’evidenza del cuore, dell’anima, della vita e di Dio. E proprio per questo sperare al di là di ogni speranza; per questo credere al di là di ogni ragionevole credenza; per questo amare al di là della fine, proprio loro saranno le prime testimoni della resurrezione. Avevano visto bene: l’amore è più forte.
Adorazione silenziosa

LETT: Gesù è spogliato delle vesti 
ASS.: Noi Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo, perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
RIT.: Ooo Adoramus Te Domine, ooo Adoramus Te Domine.


LETT: Gesù è crocifisso 
ASS.: Noi Ti adoriamo….                    RIT.: Ooo Adoramus….
LETT: Gesù muore in croce 
ASS.: Noi Ti adoriamo…                    RIT.: Ooo Adoramus…

LETT: Gesù è deposto dalla croce 
ASS.: Noi Ti adoriamo….                    RIT.: Ooo Adoramus….
LETT: Gesù è deposto nel sepolcro 
ASS.: Noi Ti adoriamo….                    RIT.: Ooo Adoramus…
Comunione. Conclusione. 
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